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Cosa sono le zoonosi

Rudolf Virchow (1821 –1902) 

zoonosi definite infezioni da veleni animali contagiosi

Tito Livio (59 a.C. –17 d.C).

narra di una forma di rogna trasmessa dal bestiame ai lavoratori agricoli

Joint WHO/FAO Expert Committee on zoonoses; 1st Report (1951)

Malattie trasmesse naturalmente tra animali vertebrati e uomo
Wld Hlth techn Rep. Ser., 1951, 40

Joint WHO/FAO Expert Committee on zoonoses; 2nd Report (1959)

Malattie e infezioni trasmesse naturalmente tra animali vertebrati e uomo
Wld Hlth techn Rep. Ser., 1959, 169

http://www.who.int/iris/handle/10665/40435

http://www.who.int/iris/handle/10665/40435


18/10/2018Zoonosi occupazionali: Problematiche e strategie di prevenzione

Sviluppo delle conoscenze: definizione ampliata

Danno alla salute e/o qualità della vita umana 

causato dalla relazione con (altri) animali vertebrati 

o invertebrati, commestibili o tossici 

 malattie allergiche da contatto con animali o 
da ingestione di alimenti di origine animale

 malattie derivanti da morsi di serpente o da 
punture di artropodi

 malattie da sostanze chimiche (es. antibiotici) presenti 
negli alimenti d’origine animale

https://phil.cdc.gov/Details.aspx?pid=814
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Come classificare le zoonosi

Natura dell’agente 
eziologico

Batteri salmonellosi, brucellosi

Virus        rabbia, TBE

Funghi aspergillosi, sporotricosi

Parassiti echinococcosi, trichinellosi

Modalità di 
trasmissione

Alimentare     listeriosi, epatite A

vettori malattia di lyme

contatto con animali febbre Q
Non alimentare
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Un vettore è un organismo vivente che trasmette un agente infettivo da un 

animale infetto all’uomo o a un altro animale. I vettori sono spesso artropodi, 

e possono trasmettere una malattia infettiva attivamente o passivamente

Cosa sono le zoonosi vettore trasmesse

Sono infezioni o malattie veicolate da vettori

i vettori biologici (zanzare, zecche) sono anch’essi contagiati dagli agenti 
patogeni, che si moltiplicano all’interno del loro organismo e che vengono 

successivamente trasmessi al nuovo ospite tramite morso o puntura

i vettori meccanici (mosche) possono trasportare l’agente infettivo 
sulla superficie del loro corpo e trasmetterlo per contatto fisico
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Zanzare
Aedes

Chikungunya
Dengue 
Filariosi linfatica
Febbre della Rift Valley
Febbre gialla
Zika

Anopheles
Malaria
Filariosi linfatica

Culex
Encefalite giapponese
Filariosi linfatica
Infezione da virus WN

Flebotomi
Leishmaniosi
Febbre da pappataci

Zecche
Febbre emorragica Congo-Crimea
Malattia di Lyme
Febbre ricorrente (borreliosi)
Rickettsiosi (febbre maculosa e febbre Q)
Encefalite da morso di zecca (TBE)
Tularemia Cimici triatomine

Morbo di Chagas
(tripanosomiasi americana)

Mosca Tse Tse
Malattia del sonno (tripanosomiasi africana)

Pulci
Peste

Pidocchi
Tifo, Febbre ricorrente

Molluschi gasteropodi di 
acqua dolce
Schistosomiasi (bilharziosi)

Simulidi
Oncocercosi(cecità fluviale)

http://www.who.int/en/news-room/fact-sheets/detail/vector-borne-diseases
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Cosa sono le zoonosi occupazionali

Allevamenti:

 contatto diretto con animali infetti vivi o morti, con tessuti, secrezioni

 contatto con attrezzature, superfici, veicoli contaminati

 contatto accidentale di mucose di occhi e naso con schizzi e gocce 
contaminate

 inoculazione tramite vettore (morsi di zecche, punture di insetti ematofagi)

 inalazione di bioaerosol contaminato

 lesioni da morsicature

 ingestione accidentale

Un’infezione viene classificata come occupazionale 

allorché risulti correlata all'attività lavorativa dell’operatore

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/il-
rischio-biologico-nei-luoghi-di-lavoro.html



Outdoor workers are especially at risk of vector-borne
disease and, as the global climate changes, they may be
exposed to vector-borne diseases in areas and at times
where transmission was previously not possible.
In addition, changes in daily work activities due to
increased heat, such as longer rest periods in the middle of
the day and increased work at dawn and dusk, may coincide
with the times when insect vectors are most active thus
increasing the likelihood of disease transmission

ZOONOSI OCCUPAZIONALI 

VETTORE TRASMESSE

infezioni/malattie causate da agenti zoonotici, 

contratte nell’esercizio e a causa delle attività 

nelle quali è occupato il lavoratore

Bennett CM et al. Global Health Action 2010, 3: 5640 
http://www.globalhealthaction.net/index.php/gha/article/view/5640
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lo sforzo congiunto di più discipline professionali che operano, a livello 

locale, nazionale e globale, per il raggiungimento di una salute ottimale 

delle persone, degli animali e dell’ambiente

(Associazione americana dei medici veterinari (AVMA)

Come affrontare le zoonosi

Approccio di tipo One Health http://www.onehealthinitiative.com/index.php

https://www.avma.org/KB/Resources/Reference/Pages/One-Health94.aspx

ambiente

esseri umani

animali

SALUTE

https://ecdc.europa.eu/en/publications-data/towards-one-health-preparedness

Aree prioritarie: 
zoonosi emergenti

https://www.avma.org/KB/Resources/Reference/Pages/One-Health94.aspx
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Prevenzione e controllo delle zoonosi

Settore 
veterinario

Settore 
umano

Direttiva 2003/99/CE del 
17/11/2003

D.Lgs 4 aprile 2006, n.191
sulle misure di sorveglianza delle 
zoonosi e degli agenti zoonotici

EFSA ECDC

Decreto 15 dicembre 1990
Sistema informativo delle 

malattie infettive e diffusive

https://ecdc.europa.eu/en/publications-data/european-union-
summary-report-trends-and-sources-zoonoses-zoonotic-agents-and-9

REPORT
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Settore 
veterinario

Settore 
umano

D.Lgs 4 aprile 2006, n.191
sulle misure di sorveglianza delle 
zoonosi e degli agenti zoonotici

Decreto 15 dicembre 1990
Sistema informativo delle 

malattie infettive e diffusive

A. Zoonosi da sottoporre a sorveglianza
• Brucellosi, Campilobatteriosi, Echinococcosi, 
• Listeriosi, Salmonellosi, Trichinellosi,
• Tubercolosi da Mycobacterium bovis
• Escherichia coli produttore di verocitotossine
B. Zoonosi da sottoporre a sorveglianza a 
seconda della situazione epidemiologica
1. Zoonosi virali
calicivirus, virus epatite A, virus influenza, rabbia, 
virus trasmessi da artropodi
2. Zoonosi batteriche
borreliosi, botulismo, leptospirosi, psittacosi, altre 
tubercolosi, vibriosi, yersiniosi
3. Zoonosi parassitarie
anisakiasi, criptosporidiosi, cisticercosi, toxoplasmosi
4. Altre zoonosi

Classe I: segnalazione immediata (es: rabbia, 

botulismo, trichinosi)

Classe II: malattie rilevanti ad elevata frequenza 

(es: brucellosi, epatiti virali, tularemia, 

meningite ed encefalite acuta virale…)

Classe III:malattie per le quali sono richieste 

particolari documentazioni (es: AIDS, 

malaria, tubercolosi, lebbra…)

Classe IV: segnalazione se si verificano focolai 

epidemici (es: dermatofitosi, scabbia, 

pediculosi, tossinfezioni alimentari)

Classe V: quelle non comprese nelle precedenti (es: 

malattia di Lyme)                       



18/10/2018Zoonosi occupazionali: Problematiche e strategie di prevenzione

Titolo X 

ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI

Prevenzione e controllo delle zoonosi occupazionali

normativa di riferimento per il contenimento dell’esposizione 

e per la gestione del rischio che ne potrebbero derivare

Rischio biologico strettamente correlato 
allo stato di salute degli animali

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n.81

Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

Classificazione in 4 gruppi a seconda del rischio di infezione
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RABBIA

Rabbia silvestre (carnivori selvatici)

Rabbia urbana (carnivori domestici)

Modalità di trasmissione

Contatto con la saliva di animali 
infetti domestici e selvatici, tramite 
morsi, ferite, graffi, lambitura di cute 
non integra e di mucose.

Trapianti (casi sporadici)

Lavoratori
Profilassi pre- e post-esposizione,
informazione e formazione

Sanità pubblica
Sorveglianza selvatici, lotta al randagismo, 
vaccinazione dei cani, informazione

Laboratoristi, operatori sanitari di centri antirabbici, 
veterinari, speleologi, guardie forestali

P
r
e
v
e
n

z
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n
e

virus neurotropo, genere Lyssavirus

Classe di rischio 3 (D.Lgs. 81/2008, allegato XLVI)
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Valutazione dell’efficacia degli interventi vaccinali nella volpe, negli animali domestici e nell’uomo e le eventuali 
reazioni avverse, sulla base dei protocolli utilizzati. Studio in categorie professionali a rischio di infezione 
(veterinari, guardie forestali, etc) al fine di individuare misure di prevenzione e controllo in ambito occupazionale.

PROGETTO CCM-Ministero della Salute (Bando 2010)

La rabbia silvestre nel nord-est: monitoraggio e valutazione dell’efficacia delle misure di profilassi 

in animali e in lavoratori a rischio

Unità Operative
• INAIL Settore Ricerca – Dimeila
• IZSVe - Staff Direzione Sanitaria 
• IZSVe - Centro di Referenza 
nazionale per la rabbia 

• Università degli Studi di Trieste, 
Dipartimento di Scienze mediche, 
chirurgiche e della salute 

• Università degli Studi di Padova, 
Dipartimento di Medicina molecolare 

• Ass n° 1 Triestina – Dipartimento di 
Prevenzione - Struttura Complessa 
Sanità Pubblica Veterinaria 

• Provincia Autonoma di Bolzano 
Servizio veterinario provinciale 

• Regione Veneto - Direzione 
Prevenzione, Servizio sanità 
pubblica e screening 

Inglese N, Salata C, De Benedictis P, Carpenè G, Mel M, Bevilacqua M, Schmorak S, Rossi P, 
Pagani E, Mulatti P, Palù G, Bonfanti L Mutinelli F, D’Agaro P, Santon D, Gallo T, Marangon S, 
Tomao P, Vonesch N.

Sylvatic rabies in the North East of Italy: monitoring and evaluation of the effectiveness 
of prophylaxis min workers at risk and travelers. 

5th European Congress of Virology: Lyon (France) 11-14 settembre 2013. Virologie 2013; 17 
(Suppl.2) S277 

Tomao P, Vonesch N, Melis P, Di Renzi S, D’Amico W, Bonfanti L

Occupational implications for emergence of fox rabies in north-eastern Italy.

XIX World Congress on Safety and Health at Work. Istanbul, 11 – 15 settembre 2011



Modalità di trasmissione

Via oro-fecale (acqua contaminata)

Ingestione di carne poco cotta o prodotti
derivati da carne provenienti da animali
infetti

Contatto con animali infetti, strumenti
contaminati

Trasfusioni

Trasmissione verticale

Endemica in molti Paesi in via di sviluppo

Sporadica nei Paesi industrializzati

EPATITE E

Virus epatotropo appartenente alla famiglia Hepeviridae, 
genere Hepevirus. 
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Sanità pubblica
Miglioramento condizioni igienico-sanitarie, 
fornitura di acqua potabile; consumo di 
carni ben cotte (suini e selvaggina)

Lavoratori
biosicurezza negli allevamenti, misure 
di protezione (tecniche e organizzative, 
adozione di idonei DPI), informazione e 
formazione

Allevatori, veterinari, 
addetti ai macelli

Classe di rischio 3 (D.Lgs. 81/2008, allegato XLVI)    
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Mughini-Gras L, Angeloni G, Salata C, Vonesch N, D'Amico W, Campagna G, Natale A, Zuliani F, Ceglie L, Monne 
I, Vascellari M, Capello K, DI Martino G, Inglese N, Palù G, Tomao P, Bonfanti L.

Hepatitis E virus infection in North Italy: high seroprevalence in swine herds and incresed risk for 
swine workers

Epidemiol Infect. 2017 Nov 17:1-10. doi: 10.1017/S0950268817002485

Tomao P, Vonesch N, Salata C, Inglese N, Zamprogna S, Palù G, Campagna G, Bonfanti L. 

Prevalenza dell’infezione da HEV in popolazione umana a rischio. 

77° Congresso Nazionale SIMLII, Bologna, 15-17 ottobre 2014; G Ital Med Lav Erg 2014; 36:4, Suppl; 26

Inglese N, Salata C, Zamprogna S, Angeloni G, Ceglie L, Natale A, Franchin E, Monne I, Cattoli G, Schivo A, 
Zuliani F, Rampazzo E, Capello K, Palù G, Tomao P, Vonesch N, Bonfanti L. 

Hepatitis E virus: Monitoring for the evaluation of the prevalence of infection in Italian piggery and in 
the human population. 

12th National Congress of the Italian Society for Virology, Orvieto, 22-24 settembre 2014. (P02L02
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Gli antimicrobici sono sostanze in grado di inibire, a concentrazioni 
tollerate dall'organismo sia umano che animale, un processo metabolico 

o una via di sintesi presente in un microrganismo infettante. 

Antimicrobico-resistenza

Il rapporto ha stimato che nel 2050 le infezioni batteriche 
causeranno circa 10 milioni di morti/anno, con una 
previsione di costi che supera i 100 trilioni di dollari

L’efficacia degli antimicrobici è contrastata 
dall’insorgenza della resistenza (AR) 

Divario crescente tra aumento della AR 
e sviluppo di nuove molecole

Pochi investimenti da parte 
delle industrie farmaceutiche

https://amr-review.org/sites/default/files/160518_Final%20paper_with%20cover.pdf
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HEV

https://ecdc.europa.eu/sites/portal/files/images/how-does-antibiotic-resistance-spread.jpg

AR = ZOONOSI



Possibili interventi per rispondere alle sfide 
dell’antibiotico-resistenza nel settore veterinario

Potenziamento dei sistemi 
di sorveglianza

Promozione di 
programmi educativi 

per una maggiore consapevolezza 
sull’uso degli antibiotici

Predisposizione di misure 
di biosicurezza efficaci 
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L’insieme delle misure gestionali e fisiche volte 

a ridurre il rischio di introduzione, sviluppo 

e diffusione delle malattie a, da o in: 

una popolazione animale

uno stabilimento, una zona, un compartimento, 

un mezzo di trasporto o qualsiasi altro sito, 

struttura o locale   

Art.4 Regolamento 2016/429/EU



PROGETTO CCM-Ministero della salute  (Bando 2012)

Sorveglianza e prevenzione di Staphylococcus aureus meticillino-resistente (MRSA) in allevamenti 
di bovine da latte del nord-est italiano ed in lavoratori esposti.

Unità Operative

•INAIL – DiMEILA

•IZSVe

•Istituto Superiore di Sanità –MIPI 

•IZSLT – Direzione Operativa 

Diagnostica Generale – Centro di 

Referenza Nazionale per l’antibiotico 

resistenza - Roma

•Università Roma Tre – Dipartimento 

Scienze 

•Ulss20 Verona – Direzione Sanitaria

•Regione Friuli Venezia Giulia 

Bonfanti L, Visca P, Pantosti A, Pimentel de Araujoet F, Battisti A, Agnoletti F, Di Martino G, 
Gagliazzo L, Visaggio D, Monaco M, Franco A, Cestaro F, Vincenzoni G, Palei M, Melis P, Di Renzi S, 
Vonesch N, Tomao P.

Methicillin-resistant Staphylococcus aureus in bulk milk of dairy farms and exposed 
workers in the north-east of Italy

EFSA Conference 2018. Science, Food Society. Parma, 18-21 September 2018.

Indagine conoscitiva sulla prevalenza di Staphylococcus aureus (SA) in bovine da latte e allevatori nel nord-est 
italiano. Determinazione dei livelli di antibiotico-resistenza delle popolazioni batteriche isolate, con particolare 
riferimento alla meticillino-resistenza (MR), al potenziale patogeno ed al profilo epidemiologico-molecolare degli 
isolati. Valutazione delle correlazioni tra la popolazione di MRSA isolata da animali e uomo. Studio epidemiologico 
in categorie professionali a rischio di infezione (allevatori, veterinari, macellatori), al fine di valutare il possibile 
impatto in ambito occupazionale e di individuare misure di prevenzione e controllo.
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Zoonosi vettore trasmesse
Di Renzi S, Martini A, Binazzi A, Marinaccio A, Vonesch N, D’Amico W, Moro T, Fiorentini C, Ciufolini MG, Visca P, Tomao P.

Risk of acquiring tick-borne infections in forestry workers from Lazio, Italy.

Eur J Clin Microbiol Infect Dis 2010; 29(12):1579-81.

Remoli ME, Fiorentini C, Marchi A, Di Renzi S, Vonesch N, Peri MV, Bastianini L, Rossi S, Bartoccini G, Kuttappasery ML, Ciufolini MG, 
Tomao P.

Seroprevalence survey of arboviruses in workers from Tuscany, Italy.

Med Lav 2018; 109 (2): 125-131.

Vonesch N, D’Ovidio MC, Melis P, Remoli ME, Ciufolini MG, Tomao P.

Climate change, vector-borne diseases and working population.

Ann Ist Super Sanità 2016; 52 (3): 397-405

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/pubbl-zoonosi-trasmesse-da-
zecche.html
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